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OGGI 

Inquadramento  normativo e programmatico della 
VAS 

Obiettivi e contenuti del rapporto preliminare 

Illustrazione delle osservazioni finora ricevute e 
integrazioni apportate  

Raccolta di ulteriori considerazioni inerenti il 
Rapporto di scoping e la bozza di Analisi di 

contesto  presentati -  Chiusura fase di scoping  



Le fasi della VAS 

•  Inizio luglio - fine 
ottobre 2013 

Preliminare 
„Scoping‟ 

• Inizio novembre 2013 
- febbraio 2014 

Rapporto 
ambientale 

• Da febbraio 2014 (60 
giorni) 

Consultazione 

• 60 giorni da fine 
consultazioni (conclusione 
fine maggio al più tardi) 

Sintesi e pareri 



Apertura procedura VAS 
Determinazione dirigenziale 5407 del 22/07/2013 

 • Obiettivo: VAS PSR 2014-2020 

• Inquadramento normativo 
Direttiva 42/2001/CE; Dlgs 152/2006 ed allegati 

LR 12/2010; DRG 423 del 13/05/2013 

 “Linee Guida per la valutazione ex ante nel prossimo periodo di 
programmazione 2014-2020” . 

• Soggetti coinvolti: Autorità procedente (Servizio 
politiche agricole); Autorità competente (Servizio VAS, 
VIA  e SS); altri soggetti competenti in materia 
ambientale (punto 7) e valutatore VAS  

• Modalità e termini: sedute di 
consultazione;consultazioni preliminari di 90 giorni  

 



Il PSR 2014-2020  
Proposta Regolamento -COM (2011) 627 final 

Priorità Parole Chiave 

1 - Trasferimento delle conoscenze in agricoltura Capitale Umano, Innovazione, Reti 

2 - Competitività dell‟agricoltura e vitalità delle aziende 
Ricambio generazionale, 

Ristrutturazione 

3 - Organizzazione catene alimentari e gestione del 

rischio 
Mercati locali, Gestione del rischio 

4 - Preservare e migliorare gli ecosistemi Biodiversità, Acqua, Suolo 

5 - Transizione verso una low carbon economy 
Uso efficiente dell’acqua e 

dell’energia, Risorse rinnovabili 

6 - Sviluppo del potenziale occupazionale e sviluppo 

rurale 

Sviluppo locale, Incentivi 

all‟imprenditorialità 



Il PSR 2014-2020  
Preliminare strategia Regione Umbria – ottobre 2013  

Priorità Azioni/interventi 
Filiere/aspetti 

chiave 

l'eccellenza della qualità 
agroalimentare 

Competitività, innovazione, 
marketing, miglioramento 
qualità prodotti 

Zootecnia, viticultura, 
tabacco, … 

l'eccellenza del territorio 
rurale 

Buone gestione ambientale, 
migliore sicurezza del territorio 

Rischio idrogeologici, 
biodiversità e paesaggi 
(boschi) 

l'eccellenza della qualità 
della vita nella comunità 
rurale e in particolare, 
montana 

Inclusione sociale, riduzione 
povertà, sviluppo zone 
„marginali‟ 

Servizio agli anziani, 
„digital divide‟, 
diversificazione 
aziendale, competenze 

Aspetti trasversali 
Montagna, donne e giovani, piccoli imprenditori, filiera 
corta, cambiamento climatici e biodiversità. 

“Verso il Programma di sviluppo rurale per l'Umbria 2014-2020",  "Verso 
il Quadro Strategico Regionale 2014-2020"  



Obiettivi rapporto preliminare … 

La fase preliminare cd. di “scoping” 

ha come obiettivo principale, quello di precisare la portata e il livello di 

dettaglio delle informazioni da considerare per lo svolgimento delle 

attività di valutazione,  precisando in particolare: 

 

 

 

 

SOGGETTI 
COINVOLTI 
nel procedimento 

 di VAS   

 

TEMATICHE 
AMBIENTALI  

affrontate 

 

PIANI e 
PROGRAMMI 

 vigenti a livello nazionale e 

regionale pertinenti l’ambito 
del PSR 

OBIETTIVI 
AMBIENTALI 
conseguiti a livello 

europeo, nazionale e 
regionale  

LISTA DOCUMENTI e  
FONTI di  

INFORMAZIONE  
di riferimento per lo 

svolgimento delle attività 

valutative  



… CONTENUTI RAPPORTO  

• Descrizione del processo VAS 

• Presentazione strategia PSR  

• Modalità organizzative 

• Metodologie per l‟analisi degli effetti 

• Soggetti coinvolti  

• Prodotti consegnati (rapporti, dichiarazione di sintesi) 

• Allegati: lista soggetti (determina dirigenziale), Piani 
regionali, indicatori, fonti informazione, modalità per 
l‟analisi di incidenza, moduli per le consultazioni. 



L’attività del gruppo di valutazione in 
qualche data … 1/2 

Date  
 
Contenuti 
 

 30 Maggio 2013 
Firma contratto e primo incontro metodologico con Autorità 
proponente del PSR 

12 Giugno 2013  
Incontro con l'Autorità VAS regionale per: 
• verifica tempi VAS  
• modalità  svolgimento della valutazione entro i termini previsti  

12 Luglio 2013 
Lancio dell'attività di valutazione, con la consegna di una 
prima bozza di RP all'Autorità procedente   

15 Luglio 2013    
Partecipazione all'incontro "Verso il Programma di sviluppo rurale 
per l‟Umbria 2014-2020", organizzato dall'Autorità di gestione del 
PSR Umbria   

22 Luglio 2013 Lancio del procedimento VAS, con D.D. n 5407/201 



…. 2/2 

Date  Contenuti 

9 Settembre 2013 
Consegna di una prima bozza di Analisi di contesto ambientale 
(lettere b, c e d dell‟Allegato VI - Parte II del Dgls 152/2006 e s.m.i.) 

9 Settembre 2013 Prima conferenza consultazione VAS  

17-26-30 
Settembre 2013 

Partecipazione ad incontri bilaterali con il partenariato istituzionale 
nell'ambito della fase preliminare di VAS 

4 Ottobre 2013 
Consegna di una nuova versione del RP integrata con  le 
osservazioni raccolte nel corso degli incontri bilaterali di cui sopra e 
con le osservazioni giunte dal MATTM 

16 – 17  
Ottobre 2013 

Partecipazione:  
• Tavolo verde organizzato dall‟AdG PSR Umbria 2014-2020 
( presentazione prima SWOT ANALYSIS) ; 
• Conferenza di VAS del nuovo Piano Zootecnico regionale, 
pertinente il PSR 2014-2020. 



Osservazioni pervenute … 1 (comprese sul contesto)  

Data Ente/nome Osservazione giunta  
Integrazione 
apportata 

17/09/‟13 Franco Garofalo 
 
Regione Umbria 
– Servizio 
Politiche 
Agricole, 
Produzioni 
vegetali e 
Sviluppo Locale 

Integrare il RP con le osservazioni 
giunte dal MATTM– Direzione 
Generale per le Valutazioni 
Ambientali 

Integrato il paragrafo 1.3 del 
RP in risposta ai Punti 1, 3 e 
7.1 della Lettera MATTM; 
 
Integrato il paragrafo 1.5 del 
RP in risposta ai Punti 2 e 
7.6 della Lettera MATTM; 
 
Integrato l‟Allegato 1.8.d del 
RP in risposta ai Punti 4, 5 e 
7.7  della Lettera MATTM; 
 
Integrato il paragrafo 1.7 del 
RP in risposta ai Punti 7.2 e 
7.3 della Lettera MATTM. 



… 2 

Data Ente/Nome Osservazione giunta 
Integrazione 
apportata 

17/09/‟13 Regione Umbria –  
Servizio Caccia e 
pesca 

Inserire fra “Piani e Programmi rilevanti 
per la Regione Umbria” nel RP anche il 
Piano Faunistico Venatorio e il Piano 
Ittico 

Integrato Allegato n. 
1.8 al RP  con il Piano 
Faunistico Venatorio 
(2009) 
Nota: Per il Piano Ittico esiste 
un documento più 
aggiornatosi rispetto alla DGR 
n. 1393 del 21 novembre 
2011)* 

17/09/‟13

  
Regione Umbria 
– Servizio 
Foreste, 
economia e 
territorio 
montano 

Integrare l‟Analisi di contesto in tema di 
boschi con i dati del Piano Forestale 
Regionale (PFR) 2008-2017 e con i dati 
del documento di VAS del PFR – 
Monitoraggio 2011  

Integrata l‟Analisi di 
contesto  

17/09/‟13

  
(?) I dati relativi all‟uso di acque a scopo 

irriguo sono reperibili presso il Piano di 
Tutela delle Acque 

Integrata l‟Analisi di 
Contesto  

* Documento preliminare per il Piano regionale per la tutela e la conservazione del patrimonio ittico e per la pesca sportiva  



… 3 

Data Ente/Nome Osservazione giunta 
Integrazione 
apportata 

17/09/‟13 Regione Umbria –  
Servizio Caccia e 
pesca 

Considerare per la valutazione 
della qualità delle acque anche il 
monitoraggio che compie il 
Servizio assieme all‟ARPA Umbria 

Analisi di contesto 
ambientale in fase di 
integrazione  

17/09/‟13

  
Regione Umbria – 
Servizio Foreste, 
economia e 
territorio montano 

Proposta di inserire come misure di 
monitoraggio del PSR 2014-2020 il 
monitoraggio sui pesci 

Richiesta non accolta in 
quanto ci si dovrà attenere 
al Piano di monitoraggio già 
impostato dalla 
Commissione EU 

23/09/‟13

  
Barbara Zoppi 
Regione Umbria – 
Servizio Politiche 
Agricole, Produzioni 
vegetali e Sviluppo 
Locale 

Aggiornare la lista dei soggetti 
competenti in materia ambientale 
nel Rapporto Preliminare 

Integrato Allegato n. 1.8 al 
RP 



… 4 

Data Ente/Nome Osservazione giunta 
Integrazione 
apportata 

26/09/‟13 Regione Umbria –   
Ambito di 
coordinamento 
Ambiente, Energia, 
Riforme Istituzionali 
e Affari Generali 

1) Sul Rapporto Preliminare nella Tabella 2 
del paragrafo “Presentazione del PSR 
2014-2020”, in cui si riporta la 
corrispondenza fra Focus Area, Misure 
del PSR e loro punti di forza e debolezza 
si riferiscono le seguenti annotazioni: 

 
 La Focus Area 4a ha corrispondenza anche 
con le Misure 323 e 214 lettera D del PSR 
2007-2013; 
 

 La Focus Area 4b ha corrispondenza con la 
Misura 125 azione C del PSR 2007-2013; 
 
 La Focus Area 5c ha corrispondenza con le 
Misure 121 e 311 del PSR 2007-2013, sebbene 
queste non siano state attivate; 

• Integrato il RP in 
merito alla 
corrispondenza fra 
Focus Area e 
Misure PSR 2007-
2013; 



… 5 
 

Data Ente/Nome Osservazione giunta 
Integrazione 
apportata 

26/09/‟13 Regione Umbria –   
Ambito di 
coordinamento 
Ambiente, Energia, 
Riforme Istituzionali 
e Affari Generali 

 Per la Focus Area 6b, approfondire meglio i 
punti di forza della Misura 322; 
 
 La Focus Area 6c ha corrispondenza con la 
Misura 321 del PSR 2007-2013 (e non con la 
Misura 323 come indicato). 

 
2) fra i Soggetti Competenti in materia 

ambientale sostituire: 
“Servizio Ambiente” della Regione Umbria con  “Ambito di 

coordinamento Ambiente, Energia, Riforme Istituzionali e 

Affari Generali” ; 
 
3) integrare l‟elenco con tutte le strutture 
competenti in ambito regionale, 
considerando i Servizi e non le singole 
sezioni che fanno capo ai Servizi (es. Sezione 
aree Protette e Progettazione integrata); 

• Integrato il RP in 
merito alla 
corrispondenza fra 
Focus Area e 
Misure PSR 2007-
2013; 
 
• Aggiornato 
l‟Allegato 1.8.a del 
RP con le nuove 
diciture delle 
Strutture regionali. 



… 6 

Data Ente/Nome Osservazione giunta 
Integrazione 
apportata 

26/09/‟13 Regione Umbria –   
Ambito di 
coordinamento 
Ambiente, Energia, 
Riforme Istituzionali 
e Affari Generali 

4) Distinguere i Soggetti Competenti in materia 
ambientale dai portatori di interessi 
(stakeholders); 
 
5) Fra i Piani e Programmi rilevanti inserire il 
nuovo Piano della Qualità dell‟aria e considerare 
che i seguenti Piani sono attualmente in fase di 
approvazione (Piano Regionale dei Trasporti e il 
Piano Energetico Regionale). Il Piano Regionale 
di Gestione dei Rifiuti è in fase di aggiornamento 
e per il Piano di Tutela delle Acque esiste la 
nuova DGR n. 756 del 9 luglio 2013 che detta 
modifiche per l‟attuazione delle Misure Q33 e 
Q34 (che dovranno concludersi nel 2015). 
 

 
 
 
 
• Aggiornato 
l‟Allegato 1.8.a 
del RP nella 
sezione Piani e 
Programmi 
rilevanti; 



… 7 

Data Ente/Nome Osservazione giunta 
Integrazione 
apportata 

26/09/‟13 Regione Umbria 
–   
Ambito di 
coordinamento 
Ambiente, 
Energia, Riforme 
Istituzionali e 
Affari Generali 

6) Affiancare il “Programma di azione per le zone 
vulnerabili ai nitrati usati in agricoltura” alla DGR 
n. 95/2013 “Zone vulnerabili da nitrati di origine 
agricola”; 
 
7) Tenere in considerazione i disallineamenti 
temporali fra le diverse pianificazioni in tema 
“Acque”, come ad esempio per il Piano di Tutela 
delle Acque e il Piano Alluvioni (che sarà definito 
nel 2015). 

•Integrato e 
aggiornato 
l‟Allegato 1.8.b 
del RP nella 
sezione Piani e 
Programmi 
rilevanti; 
 
 

26/09/‟13 
 

Regione Umbria 
– Servizio Tutela 
Acque 

1) Aggiungere tra i Soggetti Competenti in materia 
ambientale le autorità dei Distretti dei Bacini 
Fiume Tevere e Arno.; 
 
1) Inserire tra i Piani e Programmi rilevanti i Piani 
di Gestione dei Distretti Idrografici. Per il Piano di 
Tutela delle Acque si sottolinea che le Misure V16, 
Q31, Q32 e Q36 che sono connesse all‟agricoltura 
(si concluderanno nel 2015) 

• Integrato e 
aggiornato 
l‟Allegato 1.8.b 
del RP  



… 8 
 

Data Ente/Nome Osservazione giunta 
Integrazione 
apportata 

26/09/‟13 
 

Regione Umbria 
– Servizio Tutela 
Acque 

3) nella bozza di Analisi di contesto ambientale si 
sconsiglia di riferire il solo stato chimico delle 
acque superficiali ma si propone di considerare 
anche lo stato biologico (richiedendo i dati ad 
ARPA Umbria) delle acque sia superficiali che 
sotterranee;  

• nel relativo paragrafo, valutare i carichi idrici e 
successivamente l‟inquinamento delle acque; 

•  nel sottotema “depurazione” prendere in 
considerazione i dati relativi ai reflui zootecnici 
- Schede WISE 

 (??) 

26/09/‟13 Regione Umbria 
– Servizio Rifiuti 

Si sconsiglia di riferire nella bozza di Analisi del 
Contesto ambientale le informazioni relative ai 
rifiuti agricoli, così come descritti nel Piano di 
Gestione dei Rifiuti. Quantificare i sottoprodotti di 
origine agricola e forestale. 

Analisi di 
contesto 
ambientale in 
fase di 
integrazione 



… 9 

Data Ente/Nome Osservazione giunta 
Integrazione 
apportata 

26/09/‟13 Regione Umbria – 
Servizio Rifiuti 

Si sconsiglia di riferire nella bozza di Analisi di 
Contesto ambientale le informazioni relative ai rifiuti 
agricoli, così come descritti nel Piano di Gestione dei 
Rifiuti. Quantificare i sottoprodotti di origine 
agricola e forestale. 

Analisi di 
contesto 
ambientale in 
fase di 
integrazione 

26/09/‟13 
 

Regione Umbria – 
Servizio Aria 

Nell‟Analisi di contesto ambientale del PSR deve 
essere tenuto conto del fatt che l‟ammoniaca di 
origine agricola è un precursore delle polveri sottili e 
contribuisce ai cambiamenti climatici. 
• valutare come il mondo agricolo contribuisce a 
queste emissioni. Vedere Piano Qualità Aria 

Analisi di 
contesto 
ambientale in 
fase di 
integrazione 
 

26/09/‟13 
 

Regione Umbria – 
Servizio Energia 

Il PSR dovrà efficacemente prevedere misure per la 
promozione di impianti a biogas o biomasse 
(agroenergie). Dati da Piano fonti da biomasse su 
nuova strategia rinnovabili 

(??) 



… 10 

Data Ente/Nome Osservazione giunta 
Integrazione 
apportata 

30/09/‟13 Regione Umbria – 
Servizio Paesaggio 

Inserire fra le Autorità ambientali competenti in 
materia ambientale l‟Ambito di Coordinamento 
Territorio, infrastrutture e mobilità 

Integrato e 
aggiornato 
l‟Allegato 1.8.b 
del RP  

30/09/‟13 Regione Umbria – 
Servizio Aree 
Protette e 
Valorizzazione dei 
Sistemi 
Naturalistici e 
Paesaggistici 

1) Inserire nel Rapporto Preliminare fra i Piani e 
Programmi rilevanti i Piani di Gestione dei Parchi 
Regionali e fra le Autorità ambientali competenti in 
materia ambientale i soggetti gestori delle aree 
protette; 
2) fra gli obiettivi ambientali distinguere i Parchi 
dalla Biodiversità 
 

Integrato e 
aggiornato 
l‟Allegato 1.8.b 
del RP  
 



 

 

 

 

 

 

 
 “Conferenza di consultazione 

preliminare” 
 si conclude (OGGI), con integrazioni dei 

pareri pervenuti entro il 5 novembre. 



Grazie mille 
 

www.t33.it 
f.levarlet@t33.it 

 


